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L’edizione critica, l’introduzione e le note sono state curate dal cappuccino lombardo Franco 
Fusar Bassini; la redazione e gli indici dal confratello Costanzo Cargnoni del nostro Istituto 
Storico, il padre delle “Fonti Cappuccine” e anche collaboratore di MC (in questo numero alle
pp. 12-15). Una lettera del vescovo di Brescia fa da autorevole prefazione. Il testo è una 
novità assoluta anche nel campo della letteratura spirituale, e gli scritti qui riprodotti sono 
quasi tutti inediti. La beata clarissa cappuccina (1687-1737) appare una mistica di prima 
grandezza, dal linguaggio affascinante e profondo: al dire di don Divo Barsotti, è una delle 
più grandi mistiche italiane. I due volumi sono un campo aperto e nuovo per gli studiosi di 
spiritualità e per le anime che aspirano all’unione d’amore con Dio.

EGIDIO PICUCCI
Qui ci chiamarono cristiani. Viaggio nella Turchia degli Apostoli
Tau Editrice, Todi 2006, pp. 176

Ora in Turchia di cristiani ce ne sono pochi, ma è proprio qui, precisamente ad Antiochia, che 
i seguaci di Gesù Cristo per la prima volta furono chiamati cristiani. In questa terra, punto 
d’incontro di tre continenti, sono fiorite venti civiltà. Questo grande paese può essere 
considerato “terra santa della Chiesa”: alla Palestina, ambiente dei Vangeli, corrisponde la 
Turchia, ambiente degli Atti degli Apostoli. A Tarso nacque san Paolo, a Efeso morì l’apostolo
Giovanni e “si addormentò” la Madonna, a Pergamo studiò medicina san Luca. L’elenco può 
continuare, ma rimandiamo all’indice del libro: “Seleucia, il porto da cui salpò il Vangelo”, 
“Konya, città di Mevlana”, “Trabzon, la piccola Istanbul”... Egidio Picucci è un giornalista 
che si fa leggere e Oriano Granella offre foto mozzafiato: un libro da non perdere.

ANTONIA TRONTI
Impara da... Un itinerario tra yoga e preghiera cristiana
Editrice Servitium, Milano 2006, pp. 156

Ispirata dall’itinerario di “meditazione di padre Serafino del Monte Athos”, Antonia Tronti 
(cf. questo numero di MC alle pagine 23-25) ritorna sulle sei tappe di quel percorso legate a 
elementi-simboli da cui il discepolo deve trarre insegnamento per giungere alla conoscenza di 
sé e ad una consapevole capacità orante. Perché tutto l’essere sia in preghiera, sia preghiera: 
nella stabilità del bacino (associata alla montagna) e nella verticalità flessibile della colonna 
vertebrale (il papavero), il libro insegna a imparare l’ondosità del respiro (l’oceano) con le 
sue ampiezze dinamiche e a lasciar fluire l’energia interiore nel canto (gli uccelli), 
assaporando il farsi preghiera del respiro, la reimmissione nel flusso cosmico. Invita quindi a 
far scendere la mente nel cuore con una preghiera amorosa, ospitale, compassionevole. Infine 
viene l’affidamento (Gesù), perché l’esito sia l’abbandono, il fiat della fede.

LÁZARO IRIARTE



Vocazione francescana. Sintesi degli ideali di san Francesco e di santa Chiara
EDB, Bologna 2006, pp. 352

È la quarta edizione di un grande libro. Apparve, tradotto dallo spagnolo, nel 1975 (seconda 
edizione nel 1987, terza nel 1999). Questa edizione, con aggiornamento bibliografico, è curata
da Theo Jansen e Wieslaw Block. Il grande studioso e divulgatore della storia e spiritualità 
francescana offre qui una sintesi chiara e viva, scientificamente attendibile degli ideali che 
hanno guidato Francesco e Chiara. La vita in penitenza alla scuola del vangelo, nella sequela 
di Cristo presente nella Chiesa, guidati dallo Spirito del Signore; un cuore libero, uno stile 
povero e umile, semplice, una fraternità evangelica, in obbedienza caritativa, aperta a tutti gli 
uomini. Sono i tratti della spiritualità evangelica presentati da un grande maestro.


